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IL PRESIDENTE 

Letto il messaggio pervenuto il 3 febbraio 2022 dalla dott.ssa 
Anna Favi, Presidente della seconda sezione penale contenente 
una proposta di modifica tabellare con il testo che si trascrive: 
< < In data 1/2/2022 la sottoscritta ha preso possesso in questo 
Ufficio quale Presidente di Sezione ed è stata assegnata in via 
provvisoria alla Seconda Sezione Penale. 
All'esito della ricognizione dei processi collegiali in carico alla 
Sezione, è emerso che attualmente sono pendenti sette 
processi nei quali vi sono situazioni di incompatibilità ovvero di 
astensione per altra ragione di uno dei componenti del Collegio: 
in particolare, due nei quali è incompatibile la dr.ssa Mazzeo (in 
relazione alla sua precedente funzione di giudice della Prima 
Sezione Civile), due nei quali è incompatibile la dr.ssa Bi/osi (in 
relazione alla funzione di giudice del riesame svolta , in 
applicazione, nell'anno 2021), uno nel quale è incompatibile la 
dr.ssa Cannatà (per aver deliberato in un procedimento separato 
da quello in oggetto), uno nei quale la sottoscritta dovrà 
presentare dichiarazione di astensione ai sensi dell'art. 36 co. 1 
lett. h) c.p.p. per gravi ragioni di convenienza. 
Si tratta (come emerge dalla ragione di incompatibilità delle 
dr.sse Mazzeo e Bi/osi) di una situazione anomala e (del tutto 
verosimilmente) eccezionale, determinata dal fatto che le due 
colleghe hanno svolto funzioni particolari che hanno stretta 
connessione con la competenza specialistica della Seconda 
Sezione. Può dunque prevedersi che, nel futuro, le situazioni di 
incompatibilità e comunque di astensione in contemporanea 
siano numericamente minori. Tuttavia anche in tal caso la 
costituzione di collegi diversi da quelli ordinari (A e B) potrebbe 
comportare uguali difficoltà di celebrazione, ancorchè meno 
gravi. 
Nella situazione attuale, tutti i processi in questione (ad 
eccezione di quello in cui dovrà astenersi la sottoscritta, la cui 
prima udienza è prevista per il 16/3/22) sono stati rinviati più 
volte, per l'impossibilità di formare i relativi collegi, tutti fra loro 
diversi, senza bloccare al contempo la celebrazione degli altri 
fissati nelle relative udienze dai due collegi, A e B. 



In particolare, poiché i due collegi fissi della Sezione tengono 
udienza nel medesimo giorno (mercoledì), l'allontanamento di 
uno dei componenti di un collegio per andare a comporre l'altro, 
ove si è verificata la causa di astensione, determina 
necessariamente l'interruzione dell'udienza del collegio di 
provenienza. Inoltre, poiché le composizioni collegiali -ulteriori e 
diverse dalle due ordinarie- che sarebbero previste in forza 
delle attuali previsioni tabellari per la trattazione di tali processi 
sono, al momento attuale, ben quattro e poiché i processi 
interessati non sono di immediata definizione, in pratica si 
determinerebbe un gravissimo ma/funzionamento della Sezione, 
con necessità di rinvio di dibattimenti (dei collegi ordinari) già 
fissati ed incertezza generale nella gestione del ruolo collegiale. 
Al contempo, l'attuale situazione di lunga stasi nella celebrazione 
di questi giudizi non può essere ulteriormente protratta. 
In considerazione di tali evidenti problematiche, la sottoscritta, in 
accordo con tutti i giudici della Sezione, ritiene che sarebbe 
opportuno modificare la regola tabellare nel senso che, nei 
processi penali di competenza collegiale, il criterio di 
sostituzione del singolo magistrato incompatibile o comunque 
astenuto o ricusato preveda l'assegnazione del processo nel 
quale si verifica la situazione di astensione o ricusazione al 
collegio ordinario della stessa Sezione, diverso da quello di cui il 
predetto magistrato è componente. 
Si tratterebbe di un criterio oggettivo, predeterminato e 
generale, non in contrasto con la normativa processuale e idoneo 
ugualmente a garantire il rispetto del principio del giudice 
naturale precostituito per legge, ma, al tempo, idoneo anche a 
salvaguardare il principio della ragionevole durata del processo. 
Peraltro, il problema di riequilibrio dei ruoli fra i collegi della 
stessa Sezione (attualmente due) in conseguenza del mutamento 
di assegnazione del processo conseguente all'applicazione del 
criterio predetto potrebbe essere adeguatamente risolto in tempi 
brevi dall'operatività del sistema informatico di assegnazione, 
tramite il quale , una volta caricato il processo in cui si è 
verificata la causa di incompatibilità, astensione o ricusazione sul 
ruolo del collegio diverso da quello originario, potrebbe 
provvedere ad attribuire un processo ulteriore, di ugual peso 
pondera/e di quello riassegnato, alla prima udienza di 
'smistamento' libera del collegio originario. 

Per queste ragioni, preso atto che, al momento attuale, per 
ciascuna sezione penale sono previsti due soli collegi fissi, si 
PROPONE 
la modifica delle tabelle vigenti nel senso che, quale criterio per 
la sostituzione del giudice incompatibile, astenuto o ricusato nei 
processi penali collegiali sia indicato che: il processo nel quale si 
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è verificata una causa di astensione o ricusazione di uno dei 
membri del collegio giudicante sarà assegnato all'altro collegio 
tabellarmente previsto della medesima Sezione. 
Data l'urgenza (per l'imminenza delle udienze ove si dovrebbero 
trattare i processi in questione), si richiede, in caso di 
accoglimento della proposta, sia apposta la clausola di immediata 
esecutività della variazione. 
Si allega alla presente proposta l'elenco dei processi di 
competenza collegiale attualmente pendenti presso la Seconda 
Sezione Penale, nei quali si è verificata una causa di astensione o 
incompatibilità di uno dei componenti del collegio>>; 

dato atto che effettivamente alla sua proposta la dott.ssa Favi ha 
allegato il seguente <<elenco dei processi di competenza 
collegiale attualmente pendenti presso la Seconda Sezione 
Penale, nei quali si è verificata una causa di astensione o 
incompatibilità di uno dei componenti del collegio (con 
indicazione delle prossime udienze fissate per la trattazione e del 
collegio che dovrebbe comporsi in ossequio al criterio di 
sostituzione attualmente previsto dalle tabelle) 

1) N.2139/21 DIB. imp. VIGIANI UD.23/2/22 Collegio: FAVI, 
PAGLIA!, BILOSI Incompatibile Mazzeo 

2) N2651/21DIB. imp. PETRIZZELLI UD.23/2/22 Collegio: 
FAVI, PAGLIA!, BILOSI Incompatibile Mazzeo 

3) N.4376/20 DIB. imp. SAI UD.23/2/22 Collegio:FAVI, 
MAZZEO, VALOTTA Incompatibile Bi/osi 

4) N.1532/21 DIB. imp.DONAYRE UD.23/2/22 Collegio: FAVI, 
MAZZEO, VALOTTA Incompatibile Bi/osi 

5) N.4432/21 DIB. imp. MACLEOD UD 16/3/22 Collegio: 
MAZZEO, BILOSI, CANNATA' 

6) N.3001/21 DIB. imp. FRAGA UD 23/2/22 Collegio: 
PAGLIA!, VALOTTA, BILOSI> > precisando che <<come si 
nota, tutti i processi - ad eccezione del proc. MACLEOD 
(o ve la causa di astensione si è verificata solo con la 
recentissima assegnazione della sottoscritta alla Seconda 
Sezione)- sono stati a suo tempo rinviati ad un'unica 
udienza (23/2/2022) dai due collegi interessati, nella 
pratica impossibilità di prevedere un meccanismo utile di 
avvicendamento dei collegi diversamente composti e 
dunque di trattazione effettiva di questi dibattimenti>>; 

ritenuto opportuno aderire alla richiesta che appare 
congruamente motivata al fine di garantire l'efficienza della 
attività della seconda sezione penale; 
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ritenuto comunque opportuno che il criterio proposto sia 
utilizzato, con l'integrazione di cui infra, anche per disciplinare 
analoghe situazioni che si dovessero verificare nelle altre due 
sezioni penali, adottando la conseguente variazione tabellare che 
integra e sostituisce in parte qua la tabella recepita con decreto 
43 /2021 ed approvata all'unanimità dal Consiglio Giudiziario 
nella seduta del 15 luglio 2021 

ritenuto che il presente provvedimento di variazione tabellare ha 
carattere d'urgenza, considerata la necessità di assicurare la 
funzionalità del settore penale 

DISPONE 

La parte della tabella di organizzazione del Tribunale di Firenze 
relativa ai CRITERI DI SOSTITUZIONE IN CASO DI 
IMPEDIMENTO, ASTENSIONE O RICUSAZIONE DI UN 
MAGISTRATO NEL SETTORE CIVILE E PENALE PER l CASI 
NON ESPRESSAMENTE PREVISTI E DISCIPLINATI NELLE 
SINGOLE UNITÀ è così variata ed integrata: 

A) Il punto 2 è sostituito dalla seguente formulazione: 

<<In caso di impedimento, astensione o ricusazione di un 
magistrato componente di un collegio giudicante civile, in sua 
sostituzione sarà designato il magistrato immediatamente più 
anziano di ruolo nella sezione di appartenenza. 

In caso di impedimento, astensione o ricusazione anche del detto 
magistrato,sarà designato ulteriormente il magistrato 
immediatamente più anziano di ruolo della sezione di 
appartenenza. 

Qualora il magistrato da sostituire sia il più anziano della sezione 
il sostituto sarà il magistrato con minore anzianità di ruolo della 
sezione. In caso di impedimento, astensione o ricusazione anche 
del detto magistrato, sarà designato ulteriormente il magistrato 
immediatamente più anziano di ruolo nella sezione. 

Qualora il magistrato da sostituire appartenga ad una sezione 
civile divisa in collegi specializzati, la sostituzione avverrà 
all'interno dello specifico collegio della sezione con i medesimi 
criteri sopra indicati. 

Solo in caso di impedimento, astensione o ricusazione anche 
degli altri magistrati appartenenti al collegio, la sostituzione 
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avverrà all'interno della sezione con medesimi criteri sopra 
indicati. 

In caso di impedimento, astensione o ricusazione di un 
magistrato componente di un collegio giudicante penale, il 
procedimento sarà assegnato all'altro collegio tabellarmente 
previsto della medesima sezione. 

Qualora anche nell'altro collegio vi siano uno o più magistrati 
incompatibili, o impediti o comunque non sia possibile per 
qualsiasi motivo comporre il collegio, il procedimento sarà 
assegnato ad un collegio composto dai magistrati con minore 
anzianità di ruolo della sezione effettivamente presenti e non 
incompatibili. 

Resta fermo che il presidente del collegio formatosi a seguito 
della sostituzione sarà sempre quello più anziano di ruolo tra i 
componenti del collegio così formatosi>>. 

Il presente provvedimento costituisce variazione tabellare 
urgente esecutiva nei termini previsti dalla vigente circolare 
tabella re. 

Si comunichi a tutti i Magistrati, al Presidente della Corte di 
Appello di Firenze, al Consiglio Giudiziario, al Procuratore della 
Repubblica di Firenze, all'Ordine degli Avvocati di Firenze, al 
Dirigente amministrativo e al responsabile della cancelleria della 
seconda sezione penale. 
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